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Comunicato Ufficiale n. 175 TFT 07 del 4 novembre 2025
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che ai sensi dell’art. 53 C.G.S. tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

Riunione del giorno 4 novembre 2025

Per la Procura Federale partecipa l’Avv. Giovanni Rizzo
Procedimento n. 11/B
Presidente Avv. Giuseppe Canzone - relatore

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte

Componente Dott. Irene Musso

Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

A.S.D. Folgore Calcio Castelvetrano

Campionato Eccellenza - Gir. A - stagione sportiva 2025/2026.

Con nota del 7.10.2025 proc. Prot. 9273/932 pfi 24-25/PM/mf la Procura Federale Interregionale ha deferito:

1) la società A.S.D. Folgore Calcio Castelvetrano
per rispondere:
a titolo di responsabilità diretta ai sensi degli artt. 6, comma 1, e 23, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dalla Sig.ra Margherita Barraco così come riportati nel seguente capo di incolpazione contenuto nella Comunicazione di Conclusione delle Indagini a suo tempo notificata: ““- sig.ra Margherita Barraco, all’epoca dei fatti presidente dotata di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Folgore Calcio Castelvetrano: - violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 23, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere la stessa in data 14.3.2025, a seguito della pubblicazione sul Comunicato Ufficiale del Comitato Regionale Sicilia n. 426 CSAT 23 del 18 marzo 2025 della decisione della Corte Sportiva di Appello Territoriale della Sicilia con la quale è stato respinto un reclamo proposto dalla società dalla stessa rappresentata, espresso dichiarazioni lesive dell’onore, del prestigio e del decoro propri della Corte Sportiva d’Appello Territoriale della Sicilia attraverso un “post” pubblicato sulla pagina ufficiale della società A.S.D. Folgore Calcio Castelvetrano del social network “Facebook” ; post, poi pubblicato anche dalla testata online “Castelvetrano news””.
A seguito della notifica di avviso di conclusione delle indagini, la società avanzava richiesta di definizione di procedimento ex art. 126 CGS, concordando una sanzione finale di €. 300,00, che poi, secondo la tesi accusatoria, non sarebbe stata versata nel termine essenziale di giorni 30, da qui la risoluzione del patteggiamento e l’odierno deferimento. 
Fissata l’udienza dibattimentale per il 28.10.2025, l’ASD Folgore Castelvetrano faceva pervenire memoria difensiva, con allegata ricevuta del bonifico di €. 300,00, effettuato il 6.6.2025, riportante come causale “Definizione Patteggiamento Barraco”. Concludeva dunque per il proscioglimento.

ll rappresentante della Procura Federale osservava che, alla luce di una verifica, è stato rilevato che il bonifico prodotto dalla società non è stato mai incamerato dalla FIGC, in quanto riporta un codice iban diverso da quello pubblicato nel C.U. n. 444/AA/8.5.2025 riportante i dati del conto corrente bancario intestato alla FIGC presso la BNL, differenziandosi per un numero, in particolare l’iban corretto è IT50K0100503309000000001083, mentre  quello riportato nella ricevuta di bonifico allegato alla memoria difensiva è IT50K0100503309100000001083.

Il Tribunale Federale concedeva termine per note rinviando all’udienza del 4/11/2025. La società faceva pervenire memorie difensive, ammettendo l’errore di una sola cifra nel riportare il codice IBAN ed assumendo l’assoluta buona fede della società chiedeva il proscioglimento oppure in subordine di ritenere l’errore scusabile e di essere rimessa in termini per il pagamento.

In ordine a queste richieste il rappresentante della Procura Federale si è opposto, chiedendo di procedere oltre,  riconoscendo la responsabilità della deferita ed ipotizzando una sanzione di Euro 800,00 a titolo di ammenda. 

Il Tribunale Federale

Valutato che il bonifico effettuato e prodotto si differisce nell’IBAN per un solo numero e che pertanto è plausibile che l’errore sia stato commesso in buona fede, solo per la errata digitazione della cifra;

rimette in termini la società deferita per provvedere al pagamento dell’ammenda di Euro 300,00 da effettuarsi entro e non oltre il 07/11/2025, da considerarsi termine perentorio, con modalità di accredito istantaneo, rinviando per la verifica e la prosecuzione all’udienza del giorno 11/11/2025 ore 15:30.

Preso atto che il differimento è motivato da esigenze della società, si sospendono i termini di definizione del procedimento, fino alla prossima udienza.
                                                                                     Il Presidente

                                                                                    Avv. Giuseppe Canzone

Procedimento n. 12/B

Presidente Avv. Giuseppe Canzone

Componente Avv. Francesco Giarrusso

Componente Avv. Irene Musso - Relatrice

Componente Segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

La Procura Federale Interregionale, con nota proc. Prot. 9402/577 pfi 24-25/PM/fl del 7 Ottobre 2025, ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale presso il Comitato Regionale Sicilia:
la società A.S.D. Effe Club Calcio

per rispondere

· la società A.S.D. Effe Club Calcio a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell'art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri, Alessandro Falzone, Franco Falzone, Francesco Sammarco e Francesco Nazareno Di Piazza, così come descritti nei seguenti capi di incolpazione:

· il sig. Alessandro Falzone, all'epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Effe Club Calcio: 

· della violazione dell'art. 4, comma 1, e dell'art. 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva in relazione a quanto previsto dagli artt. 39, comma 1, e 43, commi 1 e 6, delle N.O.I.F., nonché dall’art. 7, comma 1, dello Statuto Federale per avere lo stesso, quale presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Effe Club Calcio, omesso di provvedere al tesseramento del sig. Francesco Nazareno Di Piazza nonché per avere consentito, e comunque non impedito, che lo stesso calciatore prendesse parte nelle fila della squadra schierata dalla A.S.D. Effe Club Calcio alle seguenti gare, tutte valevoli per il campionato di Calcio A 5 Palermo, Serie D, Girone B: 1) A.S.D. Or. San Giovanni Battista -A.S.D. Effe Club Calcio del 16.11.2024; 2) A.S.D. Effe Club Calcio – Pol. D. Iccarense del 23.11.2024; 3) A.S.D. Animosa Civitas Corleone – A.S.D. Effe Club Calcio del 30.11.2024, nonché ancora per avere consentito e comunque non impedito al calciatore appena citato di svolgere attività sportiva privo della certificazione attestante l'idoneità alla stessa;

· della violazione dell'art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva in relazione a quanto previsto dall'art. 37, comma 1, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, quale presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Effe Club Calcio, omesso di provvedere al tesseramento del sig. Franco Falzone nonché per avere consentito, e comunque non impedito, allo stesso di svolgere il ruolo ed i compiti di dirigente accompagnatore ufficiale delle squadre schierate dalla società A.S.D. Effe Club Calcio in occasione delle gare: 1) A.S.D. Or. San Giovanni Battista - Effe Club Calcio A.S.D. del 16.11.2024 e 2) Effe Club Calcio A.S.D.- Pol. D. Iccarense del 23.11.2024, entrambe valevoli per il campionato di Calcio A 5 Palermo, Serie D, Girone B;

· sig. Franco Falzone, all'epoca dei fatti non tesserato che svolgeva attività rilevante per l'ordinamento federale ai sensi dell'art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all'interno e nell'interesse della società A.S.D. Effe Club Calcio:

· della violazione dell'art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva anche in relazione a quanto disposto dall'art. 61, commi 1 e 5, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, in occasione delle gare A.S.D. Or. San Giovanni Battista - A.S.D. Effe Club Calcio del 16.11.2024 ed A.S.D. Effe Club Calcio - Pol. D. Iccarense del 23.11.2024, entrambe valevoli per il campionato di Calcio A 5 Palermo, Serie D, Girone B, sottoscritto le distinte di gara consegnate all'arbitro delle squadre schierata dalla società A.S.D. Effe Club Calcio nelle quali è indicato il nominativo del calciatore sig. Francesco Nazareno Di Piazza, attestando in tal modo in maniera non veridica il tesseramento dello stesso;

· della violazione dell'art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva in relazione a quanto previsto dall'art. 37, comma 1, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, in occasione delle gare A.S.D. Or. San Giovanni Battista – A.S.D. Effe Club Calcio del 16.11.2024 ed A.S.D. Effe Club Calcio - Pol. D. Iccarense del 23.11.2024, entrambe valevoli per il campionato di Calcio A 5 Palermo, Serie D, Girone B, svolto il ruolo ed i compiti di dirigente accompagnatore ufficiale delle squadre schierate dalla società A.S.D. Effe Club Calcio, pur non essendo tesserato per tale società;

· sig. Francesco Sammarco, all'epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Effe Club Calcio:

della violazione dell'art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva anche in relazione a quanto disposto dall'art. 61, commi 1 e 5, delle N.O.I.F. per avere lo stesso, in occasione della gara A.S.D. Animosa Civitas Corleone – A.S.D. Effe Club Calcio del 30.11.2024 valevole per il campionato di Calcio A 5 Palermo, Serie D, Girone B, sottoscritto in qualità di dirigente accompagnatore ufficiale la distinta di gara consegnata all'arbitro della squadra schierata dalla società A.S.D. Effe Club Calcio, nella quale è indicato il nominativo del calciatore sig. Francesco Nazareno Di Piazza, attestando in tal modo in maniera non veridica il tesseramento dello stesso;

· sig. Francesco Nazareno Di Piazza, all'epoca dei fatti calciatore non tesserato che svolgeva attività rilevante ai sensi dell'art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all'interno e nell'interesse della società A.S.D. Effe Club Calcio:

della violazione degli artt. 4, comma 1, e 32, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva anche in relazione a quanto disposto dall'art. 39, comma 1, e dall'art 43, comma 1 delle N.O.I.F. per avere lo stesso preso parte nelle fila delle squadre schierate dalla A.S.D. Effe Club Calcio, alle seguenti gare valevoli per il campionato di Calcio A 5 Palermo, Serie D, Girone B: A.S.D.

Or. San Giovanni Battista - A.S.D. Effe Club Calcio del 16.11.2024, A.S.D. Effe Club Calcio- Pol. D. Iccarense del 23.11.2024 ed A.S.D. Animosa Civitas Corleone - A.S.D. Effe Club Calcio del 30.11.2024, senza averne titolo perché non tesserato e senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini della idoneità allo svolgimento dell'attività sportiva

Fissata l’udienza dibattimentale per il giorno 04/11/2025 per i deferiti nessuno è comparso, né sono pervenute memorie difensive nei termini di rito. 

ll rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

la sanzione dell'ammenda di € 533,00 e punti tre (3) di penalizzazione in classifica a carico della Società A.S.D. Effe Club Calcio da scontarsi nel campionato di competenza.                           
MOTIVI DELLA DECISIONE
Preliminarmente Il Tribunale Federale Territoriale osserva che il Sig. FALZONE, all'epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Effe Club Calcio, ha omesso di mantenere attivo e funzionante l'indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) ufficiale della società, requisito essenziale per le comunicazioni tra le società e la Federazione e gli Organi di Giustizia Sportiva come prescritto dalle norme federali. Tale negligenza è emersa in via documentale a seguito del fallimento della notificazione del deferimento, effettuata dalla PF a mezzo PEC all’indirizzo “falzonealess@pec.libero.it”, la cui notifica è stata restituita con la causale di errore per "indirizzo non valido" e specifica di messaggio rifiutato. 

Constatata l'impossibilità di procedere con la notifica telematica, e su invito del Presidente di questo Tribunale Federale Territoriale, datato 14/10/2025, la Procura Federale ha prontamente attivato una notifica sussidiaria, con l'invio di un plico postale raccomandato in data 16/10/2025 (come da visura di Poste Italiane del 17/10/2025). 

Fissata l’udienza di trattazione e risultata vana anche in questa sede la notifica via pec, Il Tribunale procedeva alla trasmissione dell’avviso a mezzo telegramma. 

Tutte le comunicazioni, che includevano l'invito a comparire e i termini difensivi, sono state indirizzate all'indirizzo anagrafico della società e del Sig. Falzone ("SPORTIVA EFFE CLUB CALCIO ASD C/O Falzone Alessandro via Inserra n. 20 - 90146 Palermo"). 

La decisione di procedere con l'udienza trova fondamento nell'art. 53 CGS che stabilisce: “Tutti gli atti del procedimento per i quali non sia stabilita la partecipazione in forme diverse, sono comunicati a mezzo di posta elettronica certificata” (comma 1), imponendo alle società “In caso di modifica dell'indirizzo [..]a darne comunicazione alla Federazione” (comma 2). 

La comunicazione di un indirizzo PEC valido è una condizione essenziale per l'affiliazione delle società, anche non professionistiche (comma 4). La ratio di tale normativa risiede nell'esigenza di assicurare la certezza legale della data di invio e ricezione dell'atto, tipico della PEC, e la celerità e trasparenza del processo sportivo, in ottemperanza ai principi di lealtà, correttezza e probità di cui all’art. 4. CGS, cui sono tenuti a tutti gli associati e affiliati, ai sensi dell’art. 2 CGS. 

A tal proposito, si evidenzia pure che la ricevuta di avvenuta consegna (RAC), rilasciata dal gestore di PEC del destinatario, è da considerarsi prova sufficiente dell'avvenuta ricezione del messaggio informatico nella casella di posta elettronica del destinatario (Cft. Cass. Civ., Sez. VI, 11 febbraio 2020, n. 3164). Ne consegue che l'onere di vigilanza, manutenzione e comunicazione di eventuali variazioni dell'indirizzo PEC (art. 53, comma 2, CGS) grava esclusivamente sulla società destinataria, ferme restando le sanzioni di cui all'art. 8 CGS. 

Pertanto, la ingiustificata negligenza avuta nel rendere inattiva la casella, costituisce un rifiuto implicito della notificazione, tale da rendere la notifica valida ed efficace, in quanto perfezionata al momento del rilascio della ricevuta di consegna (RAC) da parte del sistema e senza che la mancata ricezione, imputabile alla società deferita, ne pregiudichi la validità nei limiti di cui sopra.

Espletate, dunque, tutte le doverose procedure volte a garantire il pieno rispetto del contraddittorio e rilevato che la mancata notifica tramite Posta Elettronica Certificata (PEC), alla società e a tutti i soggetti deferiti, è imputabile alla medesima Società deferita, in applicazione dell’unanime principio giurisprudenziale di irreperibilità colpevole, per non aver mantenuto attivo e funzionante il proprio recapito istituzionale, il Tribunale conferma il perfezionamento delle notifiche dell’atto di deferimento e del provvedimento di fissazione dell'udienza di trattazione per il giorno 4.11.2025 alle ore 15:30.

Nel merito

Con segnalazione del 18/12/2024, la Delegazione Provinciale di Palermo svolgeva accertamenti in merito alla posizione di tesseramento del calciatore sig. Francesco Nazareno Di Piazza e sulla sua partecipazione nelle squadre schierate dalla A.S.D. Effe Club Calcio ad alcune gare valevoli per il campionato di calcio a 5 di serie D e della Coppa Trinacria. L’attività di indagine della Procura Federale ha rivelato che il sig. Francesco Nazareno Di Piazza ha preso parte, senza averne titolo, in quanto non tesserato per la società A.S.D. Effe Club Calcio, alle seguenti gare per il girone B del campionato di Calcio a 5 di Serie D: 1) A.S.D. Or. San Giovanni Battista – A.S.D. Effe Club Calcio del 16,11.2024, 2) A.S.D. Effe Club Calcio - Pol. D. Iccarense del 23.11.2024 e 3) A.S.D. Animosa Civitas Corleone - A.S.D. Effe Club Calcio del 30.11.2024.

Le audizioni hanno fatto luce sulla questione. Lo stesso Presidente della A.S.D. Effe Club Calcio, il sig. Alessandro Falzone, ha ammesso che la prima richiesta di tesseramento per il sig. Di Piazza, presentata all'inizio di novembre, non era andata a buon fine e che solo a fine gennaio, dopo aver appreso l'esito negativo, è stata ripresentata una nuova domanda di tesseramento. Tale versione è stata confermata dal calciatore, il sig. Francesco Nazareno Di Piazza, dichiarando di aver firmato la prima richiesta di tesseramento, poi fallita, senza mai conoscerne i motivi né avere ricevuto spiegazioni in merito. Il calciatore ha, inoltre, affermato di essere venuto a conoscenza dell'irregolarità della sua posizione solo dopo la decisione del giudice sportivo, motivo per cui ha firmato una nuova e successiva richiesta di tesseramento dopo le festività natalizie, che in quel caso ha avuto esito positivo.

Ciò premesso, è opportuno rilevare come la documentazione acquisita agli atti del procedimento dimostri chiaramente che i fatti oggetto di segnalazione sono supportati da idoneo riscontro probatorio. Come è noto, l'utilizzo consapevole, in gare ufficiali, di calciatori non legittimati, in quanto non tesserati, tesserati per altra squadra o squalificati, integra una palese violazione dei principi di lealtà, correttezza e probità di cui all’art. 4, comma 1, CGS e della specifica normativa in materia di “doveri e i divieti relativi ai tesseramenti e ai controlli societari” di cui all’art. 32 C.G.S. Tale condotta rappresenta un illecito disciplinare di particolare gravità, in grado di compromettere l'equità delle competizioni, falsando l’esito delle gare, a favore delle società agenti in modo fraudolento e privando, al contempo, il calciatore della possibilità di usufruire di protezioni indispensabili, quali coperture mediche e assicurative. 

La giurisprudenza della Corte d'Appello Federale ha riservato particolare attenzione all’analisi della posizione del calciatore impiegato in modo irregolare (quali assenza di tesseramento) e dell’indebito utilizzo, assimilandone la gravità della posizione alla figura del “calciatore squalificato”, specialmente nei casi di utilizzo prolungato, sottolineando che “lo schieramento di un calciatore squalificato è di per se un fatto che non può essere considerato tenue, a prescindere dall'incidenza che tale violazione possa avere in relazione al risultato sportivo [..] le conseguenze sportive della violazione non si misurano solo nel mero risultato sportivo della gara, determinandosi esse nella alterazione della complessiva dinamica sportiva, consistente nelle scelte tattiche, nelle fasi e scontri di gioco e, dunque, da tutte le imponderabili conseguenze, non misurabili ex post, perciò sanzionate ex ante e di per se derivanti da quell'indebito utilizzo. Il fatto poi che quello in esame sia un campionato minore, non sposta i termini della questione, circa il doveroso rispetto delle regole. In tali campionati dove non c'è nemmeno la pressione di stampa o pubblico, la Giustizia Sportiva è l'unico presidio a tutela delle realtà sportive più deboli” (CAF SS.UU. Decisione/0067/CFA-2022-2023), oltreché “richiamando i principi espressi nella decisione 0067/CFA-2022-2023 delle Sezioni Unite secondo cui l’utilizzazione di calciatori non legittimati integra la violazione dei principi generali di lealtà, correttezza e probità nonché della specifica norma dell’art. 32, comma 2, C.G.S., [..] rappresenta un illecito disciplinare di particolare gravità, in quanto altera il regolare svolgimento dei tornei, di talché “la penalizzazione di uno o più punti in classifica rappresenta - insieme con quella pecuniaria, e in disparte la perdita della gara - la sanzione tipica per le società che schierino in campo giocatori privi dei titoli necessari (tesseramento, assenza di squalifiche, età prescritta, ecc.)” (CAF SS.UU. Decisione/0031/CFA-2024-2025)
Ciò premesso ed acclarato il rilievo disciplinare dei fatti oggetto di deferimento, nonché la conclamata responsabilità di tutti i deferiti, sotto il profilo sanzionatorio, va poi rilevato che,  a norma  dell'art. 44, comma 5, C.G.S., tutte le sanzioni inflitte devono essere connotate dai caratteri di effettività ed afflittività. 

La misura sanzionatoria deve, pertanto, essere calibrata in funzione della gravità dell'illecito e per esplicare appieno la sua naturale funzione di deterrenza e prevenzione (sia speciale che generale), rispetto alla possibile recidiva, come nella fattispecie in discussione, è indispensabile che la misura risulti proporzionata al “disvalore sportivo” del comportamento medesimo, in modo tale da garantire un congruo effetto dissuasivo.

La società deve essere penalizzata con punti di penalizzazione e ammenda, in base a quanto stabilito nel dispositivo e in applicazione del principio del c.d. gradualismo sanzionatorio, che postula una proporzione tra il fatto e la relativa sanzione (cfr. Cons. Stato, Sez. II, 7 febbraio 2022, n. 862), “deve affermarsi il principio che la società che faccia partecipare a una gara un calciatore privo dei titoli e dei requisiti necessari incorre nella sanzione della penalizzazione di 1 punto in classifica, oltre che nell’ammenda di euro 100,00, per ciascun incontro; tale principio, peraltro, trova un significativo riscontro sul piano codicistico nella previsione dell’art. 11, comma 2, C.G.S., in cui l’utilizzazione di un calciatore non legittimato (sia pure per la particolare ragione di avere avuto il tesseramento revocato per irregolarità imputabile alla stessa società) è sanzionata con la penalizzazione di 1 punto in classifica per ciascuna gara cui abbia partecipato il giocatore.
L’ammenda va altresì incrementata tenendo conto del mancato adempimento del patteggiamento concordato, con la determinazione in via equitativa ad euro 450,00, superiore a quella di base che aveva orientato l’originario patteggiamento (euro 400,00) 

Vista la richiesta del Procuratore Federale Interregionale e la sentenza della CAF SS.UU. n.67/CFA 2022-2023, 

P.Q.M.
Il Tribunale Federale Territoriale applica la sanzione dell'ammenda di € 450,00 e punti tre (3) di penalizzazione in classifica a carico della Società A.S.D. EFFE CLUB CALCIO da scontarsi nella stagione sportiva 2025-2026, oppure, nella prima stagione utile, nell’ipotesi di mancata iscrizione nell’attuale campionato di competenza.                          

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.
                  IL RELATORE                                                                          IL PRESIDENTE

            Avv. Irene Musso                                                                   Avv. Giuseppe Canzone

                                         Tribunale Federale Territoriale
                                                                   Il Presidente 
                                                          Avv. Giuseppe Canzone
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IL SEGRETARIO





             IL PRESIDENTE

         Wanda COSTANTINO




         Dott. Sandro MORGANA
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Segreteria telefono 0916808466 

